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Al ministro della pubblica istruzione Carlo Matteucci
*Torino, 11 novembre 1862
Eccellenza,
Espongo rispettosamente a V. S. Ill.ma, come nel vivo desiderio di promuovere
l’istruzione secondaria nella classe meno agiata del popolo da alcuni anni,
oltre alle classi Elementari che hanno luogo pei poveri giovanetti, ho aperto
anche una piccola scuola col corso Ginnasiale.
Privo di redditi fissi ed i giovani accogliendosi per lo più gratuitamente o ad
una assai modica pensione non avrei potuto proseguire in quest’opera senza
l’altrui materiale e personale aiuto.
Quattro giovani abbastanza istruiti mi vennero in soccorso, e accettarono
gratuitamente la carica di Insegnanti nelle varie classi.
I loro nomi sono:
Sac. Francesia Gio. Battista di Giacomo da S. Giorgio per la quinta Ginnasiale.
Il Chierico Cerruti Francesco fu Luigi da Saluggia studente del 2° anno di
teologia per la quarta Ginnasiale.
Il Chierico Durando Celestino di Francesco da Farigliano studente del 4° anno di
teologia sostituito della sa Ginnasiale ed insegnante nella terza.
Il Chierico Anfossi Gio. Battista fu Luigi da Vigone studente del 4° anno di
teologia sostituito della 4a Ginnasiale ed insegnante nella seconda. I risultati
ottenuti riuscirono quanto mai si può desiderare soddisfacenti. La loro
sollecitudine, il loro zelo fu sempre per ogni riguardo commendevole. Questi
benemeriti Reggenti, mentre compivano i doveri d’insegnanti, trovarono modo di
frequentare le lezioni di Lettere Greche, Latine ed Italiane nella nostra Regia
Università.
La disciplina osservata nelle nostre scuole è sempre stata secondo le
disposizioni governative, e furono sempre mai seguiti i programmi pubblicati dal
Ministero per le classi Ginnasiali. I regi Provveditori agli studi gl’Ispettori
ed altri insigni professori si compiacquero di visitare più volte le nostre
classi e se ne dimostrarono sempre soddisfatti.
Sua Eccellenza il Ministro di pubblica istruzione ha eziandio veduto ognor con
bontà questo sforzo di diffondere l’istruzione secondaria fra i giovanetti meno
agiati, ma commendevoli per ingegno e per virtù; ha più volte detto parole
d’incoraggiamento a me ed ai maestri delle classi; largì anche sussidi
pecuniari, e talvolta scrisse lettere benevole, con cui assicurava essere
disposto a favorire queste scuole con tutti quei mezzi che erano in suo potere.
Ma il medesimo sig. Ministro mi ha più volte animalo a studiar il mezzo per
mettere nelle rispettive classi maestri approvati, affinché, egli diceva, questo
Ministero con più regolarità si possa prestare con mezzi materiali e morali.
Per secondare il mentovato desiderio del sig. Ministro, cioè di avere Maestri
titolati nello insegnamento, fu già provveduto a tutte le classi elementari
mercè gli esami sostenuti da alcuni giovani di questa casa medesima, i quali in
parte sono maestri in altri paesi, e gli altri continuano come maestri patentati
a prestar gratuitamente l’opera loro ai poveri giovani che intervengono a queste
scuole. Rimane ancora a compiere il suggerimento del sig. Ministro riguardo alle
classi Ginnasiali; ed appunto per questo fo umile preghiera onde i suddetti
benemeriti maestri, approvati indirettamente dal Ministero, siano considerati
come Reggenti, e sia loro fatta facoltà di presentarsi all’esame di belle
lettere in questa Regia Università.
Eglino hanno fatto regolarmente i loro studi Ginnasiali ed universitari, ed a
giudizio de’ loro Professori sarebbero idonei a subire l’esame, cui domandano di
essere ammessi.
Questo è il favore che domando a Vostra Eccellenza, favore che sarà un vero
incoraggiamento ed in certo modo un compenso a questi benemeriti insegnanti; e
nel tempo stesso sarà un novello benefizio, che con gratitudine ricorderà questa
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casa, che si sostiene con sola privata e pubblica beneficenza.
Dio spanda copiose benedizioni sopra l’Eccellenza Vostra e sopra tutti quelli
che si occupano per educare ed istruire la gioventù mentre reputo al più alto
onore di potermi colla più sentita gratitudine professare
Di Vostra Eccellenza
Obbl.mo servitore Sac. Bosco Gio.

Archivio Salesiano Centrale - Roma 2026 - 2

Cf. E(m) G. Bosco, Epistolario. Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto, volumi I­X, Roma LAS, 1991­2024




